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Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 5 37 
e tramonta 
alle ore 20 38 

La redazione e in via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

! cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Elezioni 
I giovani 
interrogano 
Natta 
• • «A Natta voglio chiede 
re» uno stampato e tante ri 
ghe in bianco a disposizione 
degli studenti romani È stato 
un successo In due giorni i 
ragazzi della Fgci hanno rkc 
eolio nelle scuole migliala di 
schede Ne avevano distnbui 
le cinquantamila net giorni 
passati Tante domande Alle 
gre divertenti serie provoca 
Ione E il segretario genèra'e 
del partito comunista Ates 
Sandro Natta mercoledì 3 in 
piazza Farnese risponderà a 
tutte queste domande degli 
studenti di Roma 

L appuntamento è per le 18 
e 30 insieme a Natta in mez 
co ai giovani ci saranno an 
che II segretario nazionale 
della Fgci Pietro Folena ed il 
candidato per il Parlamento 
dei giovani comunisti nella 
circoscrizione del Lazio Ni 
chi Vendola 

Sugli stampati bianchi e 
fossilragazzl delle scuole me 
die superiori hanno senno 
non solo domande ma anche 
critiche al Pei ed al suo lea 
dar suggerimenti e qualche 
volta piccole provocazioni 
Con poche righe a testa gli 
«udenti che hanno aderito 
ali iniziativa dei comunisti ro 
mani hanno stilalo una testi 
monianza completa di quanti 
dubbi speranze sogni illu 
slonl colorino il mondo giova 
nlle 

È venuto fuori un mosaico 
di voci speranze e bisogni 
che solleciteranno le risposte 
di Alessandro Natta Dal mi 
crolono di piazza Farnese 11 
segretario comunista dialo 
gheri con Folena e Vendola e 
con tulli i ragazzi che hanno 
scritto Natta parler» dilla 
questioni che maggiormente 
attanagliano il mondo tlbva 
nile in primo luogo della di 
«occupazione dell incertezza 
per il futuro È il lavoro, emer
ge da tante richieste, lo sco
glio drammàtico cóntro il qua 
le a infrangono i sogni di 
un intera generazione che ri 
schla di diventare -vecchia-
lenza la Sicurezza di un oceu» 
pacione stabile 

Ma ai problemi di vita quoti 
diana come il lavoro la droga 
si affiancano quelli più gene 
mali la pace il disarmo la pò 
litica energetica Un esperi
mento sene a|lro ponUvo C è 
attesa per questo incontro del 
Pei con i ragazzi romani 

te* Ore dodici e 25 scatta il 
brut ingiurila del Pei I enfisi 
gnerl -comunisti onlrMifl TOrtla 
grande Sala del Campidoglio 
dove sono riuniti il sindaco e 
gli assessori 'Vogliamo assi 
steri) «Ila discussione - dice 
Franca Prisco, capogruppo 
del P d - é 1 unica atratta «he 
abbiamo per controllare i la 
von della giunta 11 consiglio 
intatti non si nunisce per le 
assente dell» De ci spedite 
tardi e ih modo incompleto le 

Crolla muro 
a Tivoli 
auto sepolte 
CM Un nubifragio si è abbat 
luto nelle prime ore del pò 
menggio su Roma esuateum 
paesi circostanti provocando 
numerosi allagamenti di ne 
gozi e scantinati Sulla via Ti 
cortina nella zona di Villa 
Adnana un muro di cinta lun 
go circa 30 metri delia fabbri 
ca Pirelli è crollalo sulla slra 
da seppellendo sotto le mace 
ne cinque auto che erano ih 
sosta ma dentro le quali non vi 
erano persone Sempre nella 
zona di Villa Adriana per I ab 
bendante pioggia caduta in 
breve tempo le fognature so 
no strappate facendo saltare i 
tombini in alcune slrade I ac 
qua è delluila inondando ne 
gozi e magazzini L ondata di 
piena perà non e durala mol 
lo dopo circa mezz ora I ac 
qua è defluita nel! Amene e la 
situazione è tornata normale 

Approvata con un mese e mezzo di ritardo la delibera antidegrado 

Mai più fast food nel centro 
L apertura di un fast food a piazza del Pantheon 
(chiuso dopo 24 ore) e Je proteste dell opposizio 
ne hanno finalmente convinto la giunta ad appro 
vare una delibera che giaceva nei cassetti da oltre 
un mese e mezzo Nuove sottotabelle merceologi 
che e vincoli per i cambiamenti di destinazione 
d uso dei locali dovrebbero mettere fine ali assalto 
di «mordi e fuggii e jeanserie nel centro storico 

ANTONELLA CAIAFA 

• • C e voluto I affronto di 
una fast food aperto in piena 
piazza del Pantheon (e chiuso 
nel giro di ventiquattr ore) per 
spingere la giunta a ripescare 
sepolta sotto uno spesso stra 
to di polvere ta delibera che 
avrebbe impedito lo scémpio 
di un altro «mordi e fuggi» nel 
cuore di Roma Nuove «otto 
tabelle merceologiche <la ri 
siorazione per esempio vie
ne suddivisa in ristorante tra 
dizionale pizzeria tavola cai 
da e fast food) la norma che 
prevede che i locali non pos 
sono cambiare destinazione 
d uso prima di cinque anni so 
no le armi messe a punto per 
impedire un nuovo sacco di 
Roma da parte di jeanserie e 
Industrie della polpetta 11 
pentapartito capitolino t ha 
approvala soltanto ieri dopo 
che il testo di attuazione della 
legge nazionale era nelle mani 
di Signorello già da apnle Era 
il mimmo che la giunta della 
capitale potesse fare dopo 
che era scoppiato il caso del 
Burghy che alla chetichella 
venerdì sera aveva alzato le 
saracinesche e svelato agli at 
'toniti abitanti un caso McDo 
nald s bis 

I comunisti (in prima linea 
già dal tempi dèi fast food di 
piazza di Spagna) avevano 
chiesto 1 approvazione d ur 
genza de) provvedimento già 
discusso e accolto allunani 
tnità dalla commissione A 
scalpitare poi erano stati an 
che i repubblicani (la nuova 
legge nazionale a salvaguar 
tìia dei centri storici porta prò 
pno il nome di Mammi ex 
consigliere capitolino delle 
tiera) e persino di alcuni de 
mocnstlani «Siamo soddisfai 
ti che finalmente questa deli 
bèta possa diventare operati 
Va - hanno dichiarato . consi 

{[Iteri comunisti Daniela Va 
ehttni e Massimo Pompili * 

ina vogliamo ricordare che il 
pentapartito ancora Una volta 
Si limita a tamponare i proble 

mi quando sono già scoppia 
ti» intanto ti Pei per non per 
dere tempo ha già presentato 
un interpellanza per conosce 
re che tipo di lavon di risimi 
turazione si stia facendo die 
tra la saracinesca di un vec 
chio negozio di articoli sacn 
a pochi passi dal fast food del 
lo scandalo I sospetti si ac 
centrano su un sofìsttcatissi 
mo «ostriche e champagne» 
Ma la guerra non è contro le 
polpette o i raffinati tnollu 
schi contro le pizzerie a taglio 
o le megagelatene contro i 
jeans o il casual ma piuttosto 
al tradimento dell immagine 
complessivo di una città d ar 
te Al di là dei gusti di ciascu 
nò una trattona del genere 
•giovedì gnocchi sabato trip
pa» nei vicoli oliocenteschi di 
Trastevere un cestaro o un se 
diàro helle viuzze vicine a 
piazza Navona le librerie sto
riche le boutique *tirmatissi 
me» nelle strade salotto fanno 
tutt uno con lo stile di una cit 
ta storica meglio di una fnggi 
tona una jeanseria o di un a 
genzla di Viaggi 

Per salvare questo aspetto 
tìi Roma la delibera individua 
due zone una costituita dai 
tioni Borgo Trastevere e I a 
rea compresa fra piazza Bar 
bermi e Lungotevere che è ad 
dinltura tabu per fast food 
jeanserie negozi ali ingrosso 
pizzene a taglio Poi e e un al 
tra zona più ampia che oltre 
passa le Mura Aureliano per 
comprendere anche 11 quar 
liere Trieste Parìoli Salario 
Ptncianb e singole strade per 1 
quali 1 vincoli riguardano la di 
fesa di attività tradizionali e ar 
ngtanali nel rispetto delle nuo 
ve sottotabelle merceologi 
Che Perentrambelezonevà 
le il diktat per i proprietari di 
aspettare cinque anni h locali 
sfitti prima di poter cambiare 
destinazione d uso ali esercì 
zio Non possono essere i fast 
food gli unici « facili capri 
espiatori 

Il fast food Burghy al Pantheon aperto e subito chiuso 

I titolari del Burghy 
al Pantheon: 
«Ricorreremo al Tar» 

H I La delibra approvata ieri 
non mette certo la parola fine 
alla «Burghy story» di piazza 
del Pantheon I gestori del to 
cale la società milanese di 
importazione di carni Cremo 
nini non si è lasciata scorag 
giare dai sigilli apposti a meno 
di ventiquattr ore dal! inaugu 
razione del fast food Mante 
nendo tutto il loro self control 
hanno ipiegtfo pazienti ma 
non disposti a mollare «Ri 
correremo al Tar» Del resto 
già due volte nel corso della 
ristrutturazione del locale 
hanno avuto un altolà in base 
alla legge di Pubblica Sicurez 
za ma in entrambi ì casi hanno 
vmto il ricorso al tnbjnale 
amministrativo regionale 
•Non me la sento di essere ot 
nmista al cento per cento - ha 
commentato I assessore al 
commercio Raffaele RotirOti 
socialista che ha firmato 1 or 

dmanza di chiusura- E possi 
bile che i gestori del locale 
riescano a naprire i battenti I 
sigilliapposti sabato sono mo 
tivati da una violazione alla 
legge di Pubblica Sicurezza 
Già in passato ricorsi det gè 
nere hanno avuto partita vin 
ta. Del resto la delibera roma 
na non può essere retroattiva 
e la legge nazionale In vigore 
già da febbraio non è suffi 
cientemente dettagliate per 
poter parare un colpo messo 
a segno prima del rególamen 
to d attuazione» 

La •Burghy story» è coriiin 
ciata circa un anno fa quando 
i fratelli Bianchi titolari del n 
storante «Tempio di Agnppa» 
cucina casereccia hanno de 
ciso di tirarsi fuon dalla mi 
schia Pur conservando là 
proprietà delle mura i frateli 
Bianchi hanno ceduto la gè 
strane alla società milanese I 

pettegolezzi parlano di una ci 
fra da capogiro un miliardo e 
mezzo LaCremomnihacolto 
avolo I occasione visto che le 
possibilità di piazzarsi in via 
Nazionale o HI via Cola di 
Rienzo erano sfumate per 
mancanza di autorizzazioni I 
lavori sono andati a nlento 
proprio per non dare nell oc 
ette tanto che sono fioccate 
le revoche di licenza previste 
per quegli esercizi pubbaci 
che restano chiusi per pni di 
tre mesi Ma il Tar ha dato ra 
gione al proprietari Questa 
volta però è scesa In campo 
tutta la pattuglia anttdegrado 
e perfino gli altri commercian 
ti di piazza della Rotonda Che 
non si sono lasciati convince 
re dalle assicurazoni sui 50 
posti massimo per un totale di 
3000 pasti al giorno ne dal 
look discreto è un pò retro 
del locale OAnCa 

Le vie tabù 
per 
«polpette» 
e jeanserie 

•*• Ecco I elenco delle zone 
proibite nel centro storico 
PRIMA ZONA. 

Via del Maschenno borgo 
Angelico piazza A Capponi 
via Vitelleschi largo di Porta 
Castello fosse di Castello 
Passetto di Borgo 
SECONDA ZONA 

Via della Penna dOca, 
piazza del Popolo viale Ga 
bnele D Annunzio viale del 
Muro Torto via di Porta Pin 
ciana via Francesco Cnspt 
via Sistina piazza Barberini 
via Barberini via delle Quattro 
Fontane via XX Settèmbre 
via Napoli Via Nazionale via 
Quattro Novembre viaS Vita 
le via Genova via Piacenza 
vicolo del Mazzanno via 
XXIV Maggio largo Magnana 
poli largo Angelicum via Pa 
nispema via S Mana Maggio 
re via Cavour largo Visconti 
Venosta via Giovanni Lanza 
piazza S Martino ai Monti via 
Giovanni Lenza, largo Bran 
caccio via Merulana via Me 
cenate via Terme di Traiano 
via Labicana piazza del Co
losseo via Claudia largo della 
Sanità Militare via della Navi 
cella piazza di Porta Metro-
ma Mura Aureliane largo C 
Lazzanni viale Giotto largo 
E Fiontto viale G Baccelli 
piazza di S Balbina viale G 
Baccelli viale delle Terme di 
Caracalla piazza di Porta Ca 
pena viale Aventino via del 
Circo Massimo via della Gre 
ca Lungoteveri 
TERZA ZONA. 

Isola Tibenna 
QUARTA ZONA. 

Piazza della Rovere Lungo-
teven piazza Porta Portese 
via Porta Portese wa Jacopa 
dei Settesoli piazza S France 
sco d Assisi via della Luce 
via Cardinale Marmaggi via 
delle Fratte di Trastevere via 
Luciano Manara via G Vene 
ziani via L Masi via G Marne 
li via G Garibaldi via Porta S 
Pancrazio via G Ganbaidi 
MuraAurelie via Urbano Vili 
via del Gianicolo 

Consiglio bloccato, il Pei va in giunta 
aellbere» Sonoauimuiiscon 
Cerio il sindaco Signnretlo è il 
primo a parlare «E m patto 
singolare e inusitato - nspon 
de - la prega di non insistere 
Farò di rullo per nmuovere la 
Careni» d inlormazione* 1 
Consiglieri comunisti rassicu
rano gli amministratori «Noti 
vogliamo interrompere i lavo 
Ti della giunta il nostro atro 
dovrebbe però dare la misura 
della gravità della situazione 
Vogliamo che il sindaco se ne 

Arabi assolti 
Non accesero 
loro 
l'incendio 
^M Non esistono prove che 
I incendio avvenuto il I 0 gen 
naiodel 1ÒS6al centro islami 
co di Roma s a stato provoca 
to dolosamente da tre giovani 
arabi A questa conclusione 
sono giunti i giudici dell otta 
va sezione del tribunale pena 
le di Roma che ha assolto per 
insufficienza di prove Jafara 
Fand marocchinò AbdelRa 
hman Ahmed sudanese e 
Abrahim Shasha egiziano 
Abituali frequentaton del cen 
tro islamico i tre arabi Venne 
ro arrestati ali interno del lo 
cale di culto Secondo 1 accu 
sa gli imputati avrebbero 
compiuto il gesto dopo un liti 
gio con il custode del Centro 
che non voleva più consentire 
loro di entrare nei locali Gli 
arabi sono stati difesi dagli av 
vocali Carlo Corbucci e Paola 
Camparmi 

renda conto e prenda prowe 
dimenìi» 

Dopo le due sedute del 
Consiglio comunale andate a 
vuoto ìl Pei aveva promesso 
•giorni caldi» contro il Campi 
doglio bloccato dall ex tnag 
gtòrartzà the attende le ele
zioni di giugno pelare qualsia 
si mossa Venerdì e e stata 
l'Occupazione dell aula Giulio 
Cesare len mattina il blitz in 
giunta -Dopo le dimissioni 
dei sindaco e erano accordi 

precisi presi nella conferenza 
dei capigruppo - spiegano i 
consiglieri comunisti - dove 
vano informarci preventiva 
mente sui provvedimenti La 
giunta inoltre aveva preso 
I impegnò di approvare con il 
140 (la procedura d urgenza) 
sólo quelle dèlibere votate a 
maggioranza nelle commls 
slonl NèMmènoufio di questi 
impegni e stato nspettato» Le 
delibere approvate dalla giun 
ta il 14 maggio scorso sono 

arrivate sulla scrivania dei 
consiglieri solo It 28 maggio 
Sindaco e assessore si sono 
visti altre due volte ma delle 
loro decisioni non si e saputo 
nulla «Questo governo è in 
carica solo per I ordirianà èrti 
minorazione - ha aggiunto 
Franca Prisco - E perciò mol 
to grave che non faccia avere 
a tutti i gruppi le informazioni 
necessarie Tanto più che il 
controllo non può avvenire in 
Consiglio» 

Dòpo la breve e silenziosa 
invasione della sala della 
giunta i consiglien del Pei 
hanno aspettato fuon il sinda
co perun incontro Signorello 
ha promesso di correggere 
«tutto quello che non va ne) 
1 informazione., e di aspettare 
il patto stipulato nella conte 
renza det capigruppo niente 
delibere per decreto se non le 
approva la maggioranza det 
consiglieri delle commissioni 

UlFo 

Il capogruppo del Pei in Campi 
doglio Franca Prisco 

Polemico 
sui terreni 
al ministero 
l'ente Eur 

Tre ettan deli Eur verranno utilizzati per decisione della 
giunta regionale per la costruzione di uffici distaccati det 
ministero delle Finanze Ma non solo anche per i retativi 
parcheggi a disposizione del personale Severo su questa 
decisione del pentapartito della Pisana il commissario 
straordinario dell ente Eur Francesco Spinelli ha dichia 
rato che avrebbe prefento che una parte dell area fosse 
utilizzata per strutture ricreative e culturali 

V A V C A I T Sembra una partita a tennis 

IM» la °ef* e ll min,s,er0 del 

1 3 5 3 I Industria da una parte e 
lirpnriaitiMiti 'al l ra del c a m P ° e ' , 3 5 3 

IICenZMITienil lavoratori della Voxson co 
in VlSta me fossero la pallina Solo 
_ _ _ _ ^ che mentre Gepi e mmiste 
mmmmm+^i^^Ém—mam r0 s, patteggiano le respon 
sabihta i lavoratori rischiano il licenziamento Firn Fiom e 
Uilm insieme al consiglio di labbnca hanno denunciato i 
ritardi nella vertenza e chiesto che venga attivata almeno 
la Cassa integrazione 
Pannoloni 
«d'oro» 
La denuncia 
del Pei 

Una sanità malata ed una 
città di incontinenti «Dopo i 
9 arresti di sabato scorso 
alla Usi Rm 19 I inchiesta 
sta dilagando a macchia 
d Olio in tutte le altre Usi I 

^ «pannoloni» non èrano 
(___________________»_. ,tjoro> solo nella Rm 19 
ma anche alla Rm 9 e alla 1 E propno il gruppo comunista 
della Usi Rm 1 stamattina racconterà in una conferenza 
stampa come per qualcuno negli ultimi anni è slata van 
taggiosa I •incontinenza* dei romani Si parla di decine e 
decine di miliardi spesi per acquistare «pannolini* spesso 
ammucchiali Inutilizzati nei magazzini come alia Usi Rm 
19 

Divieto 
dipesa 
fino a sabato 
netl'Aniene 

Quelle che e erano sono 
tutte morte avvelenate dal 
I inquinamento che sta UC 
cidendo I Amene Adesso 
la Provincia prova a npopo 
lare mitemente questo fiume «malato» con una «iniezio 
ne» di trote AH alba di domani ne verranno immesse nel 
lago San Giovanni di Tivoli 18 quintali Per una ordinanza 
del presidente della Provincia Evansto Ciarla per tr** giòr 
ni dalle set di domani Ano alle sei di sabato 6 giugno sarà 
vietato pescare Per dare almeno il tempo ai poven pesci 
di ambientarsi nelle acque realmente poco limpide dell A 
niene 

Una botta 
intesta 
al vecchio 
gioielliere 

Detta rapina subita nella 
gioielleria Corrado Sanvita 
le arzillo vecchietto di 72 
anni non ricorda niente 
Volgeva le spalle ali ihgres 
so L unica cosa che ncor 
da è la gran botta in testa — —^^^^^^^^^^^ Poi niente altro Quando si 

e svegliato si e accorto che il rapinatore dopo averlo 
colpito aveva arraffato oggetti d oro per il valore di nean 
Che centomila lire L anziano gioielliere è stato medicato e 
dichiarato guanbile in 7 giorni 

Rapinati 
200 milioni 
111 una banca 
a Campino 

In quattro giovani e con il 
volto Scoperto hanno rapi 
nato200 milioni nella filiale 
di Ciamp.no della Banca di 
Manno I banditi armati 
appena entrati hanno grida 
to a tutti di non fare una 
mossa Mentre la guardia 

giurata veniva immobilizzata e disarmata un impiegato ha 
tentato di dare I allarme. Ha mosso un passo ma subito 
uno dei banditi lo ha colpito alla testa con il calcio della 
rivoltella «Potevo sparare» ha stallato il rapinatore in fac 
eia at direttore della banca Igino Manano «Se un altro fa 
un gesto - ha continuato - spariamo a te» Poi sono stati 
tutu legati ed imbavagliali ed il direttore costretto ad apri 
re la cassaforte I banditi sono fuggiti con una Bmw nera 
con un bottino di 200 milioni II direttore della banca 
appena si sonò dileguati si e sentito male è stato colto da 
un infarto e ricoverato ali ospedale 

ANTONIO CIMtlANI 

Un padiglione bruciò sabato notte 

Lezioni alla meglio 
per gli alunni della «G» Giusti» 
len mattina i Vigili del (uoco sono dovuti tornare a 
Villa Ada dove sabato notte un incendio ha com 
pletamente distrutto uno dei tre padiglioni della 
scuola media «Giuseppe Giusti» Tra le macerie 
annerite covavano ancora alcuni focolai Per i pò 
chi giorni di scuola che ancora rimangono, gli 
alunni della «Giusti» dovranno stringersi nei due 
padiglioni rimasti intatti 

GIANCARLO SUMMA 

»d 
Le macerie della scuola media «Giusti» distrutta dò un incendio 

• • Del padiglione della 
scuola media «Giuseppe Giù 
sti» andato a fuoco sabato 
notte sono rimaste solo mace 
neannente Le fiamme hanno 
distrutto tutto i locali che 
ospitavano cinque classi (una 
pnma due seconde e due ter 
ze) I ufficio di presidenza, la 
biblioteca ed un laboratorio 
Tra le suppellettili bruciate 

ancora len mattina covavano 
focolai di incendio e i vigili 
del fuoco sono dovuti tornare 
a Villa Ada dove ha sede la 
scuola per spegnerli 1 carabi 
meri della compagnia Panoli 
che conducono le indagini 
ancora non sanno precisare 
se 1 incendio e stato doloso o 
dovuto ad un cortocircuito 
spontaneo Sabato notte co 

munque e e stato un pnncipio 
d incendio anche alla succur 
sale fuon uso della «Giusti» 
nella non lontana via Benaco 
Solo coincidenze? In quest ul 
timo Caso però i vigili del 
fuoco sono riusciti a spegnere 
le fiamme pnma che provo
cassero danni «In un certo 
qual senso siamo stati fortuna 
ti dicono al provveditorato -
la scuola e praticamente ter 
minata e nei pochi giomt che 
rimangono gli studenti della 
«Giusti» potranno stringersi 
nei due padiglioni nmasti in 
tatti» 

len pomeriggio i vigili del 
Fuoco hanno inviato alle au 
tonta competenti un fono 
gramma in cui si constata che 
il padiglione bruciato è inagt 
bile e quindi viene Interdetto 

fin quando non verranno ef 
fettuati i lavon necessan (in 
pratica la ncostruzione dello 
stabile) 

L allarme per l incendio alla 
Giusti era scattato sabato in 
tomo alle 22 ma i vigili del 
fuoco non sono nusciti ad en 
trare a Villa Ada pnma di 
mezzora bloccati da un can 
cello chiuso da un pesante 
lucchetto Quando finalmen 
te i vigili sono amvati davanti 
al padiglione in fiamme non 
e era più niente da fare se non 
controllare I incendio perche 
non si propagasse ai padiglio 
ni vicini e agli alberi secolan 
che li circondano Tra le ma 
cerie fumanti infatti sono sta 
te ntrovate tamche e fiammi 
feri che potrebbero essere 
serviti propno per appiccare il 
fuoco 

l'Unità 
Martedì 
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